
QUARESIMA, TEMPO DI DIGIUNO E DI CARITÀ 
 
Racconta un’antica cosmogonia centroamericana (il “Popol vuh”, un po’ la bibbia 
Maya) che quando Dio decise di creare l’uomo cercò il materiale più opportuno per 
farlo. Ne sperimentò diversi, ma l’uomo non resisteva, fino a quando lo fece con il 
mais e l’uomo finalmente stette in piedi: per questo l’uomo si chiamò Maya, cioè fatto 
di mais. 
Il mais è l’alimento base dei popoli centroamericani e la morale di questo racconto è 
che l’uomo è ciò che mangia: il mangiare, cioè, non è insignificante rispetto alla sua 
identità, all’essere dell’uomo. 
Nel cristianesimo occidentale abbiamo perso questo legame col cibo: si mangia di 
tutto e si mangia sempre, ad ogni ora. 
Se in positivo questo significa il recupero e l’affermazione (non così presente nel 
giudaismo e nell’islàm) della signoria dell’uomo sul creato, in negativo sta però ad 
indicare la presunzione dell’uomo di poter disporre della natura, del cosmo, in modo 
illimitato, immaginando che le risorse siano illimitatamente a sua disposizione (nel 
senso dei popoli più ricchi, ovviamente!). 
Da questo punto di vista, dunque, il recupero dell’antica tradizione della Chiesa può 
essere carico di positive conseguenze culturali ed esistenziali: 

- il digiuno visto come affermazione dello spirito dell’uomo sulla sua voracità, 
sulla sua oralità, cioè sul suo desiderio di dominio; 

- l’astinenza dalle carni (anche di quelle del pesce) diventa l’affermazione del 
rispetto della vita infraumana che è al servizio dell’uomo, ma non a sua totale 
disposizione; 

- il digiuno e l’astinenza, insieme, diventano anche il segno della condivisione e 
della solidarietà nei confronti dell’umanità più povera ed esclusa. 

 
Una quaresima di carità che non dovesse arrivare anche a graffiare il nostro rapporto 
col cibo rischia inesorabilmente di fermarsi ad un livello troppo intellettuale. Ma 
appunto, parliamo di quaresima di carità ad indicare che l’orizzonte ultimo in cui si 
collocano i diversi impegni quaresimali (non ultimo il digiuno) è quello di un 
accrescere della nostra capacità di vivere l’amore - sempre amore per Dio e per il 
prossimo, sempre amore che ha per fonte Dio - che è in essenza la vita del cristiano. 
La quaresima 2006, in questa prospettiva, acquista una particolare sottolineatura 
grazie alla prima enciclica di Papa Benedetto XVI, che ha voluto mettere a fuoco 
l’essenziale della fede cristiana, ciò che veramente la rende un unicum tra le altre 
religioni, anche quelle monoteistiche, ciò che è la sintesi di tutta l’esistenza cristiana.  
Nei giorni scorsi Benedetto XVI ha spiegato l’intento che lo ha spinto a scrivere questa 
enciclica: “Volevo manifestare l’umanità della fede”. Contro ogni spiritualizzazione che 
dimentica di che cosa siamo fatti: passioni, intelligenza, corporeità, sogni, desideri, ... 
Ma anche contro ogni riduzione materialistica e superficiale dell’amore ad eros cieco e 
degradante.  
“L’amore non è solo un comandamento, ma è una risposta a chi ci ha amati per 
primo, Dio, una risposta all’amore narratoci da Gesù, “uomo per gli altri” che ha 
donato e speso la propria vita per i fratelli in umanità. Questo amore non conosce la 
contrapposizione tra eros (amore umano passionale) e agape (amore gratuito divino) 



perché, come già avevano capito i padri della chiesa greca, in Dio c’è anche eros, anzi 
c’è amore folle per l’umanità” (E. Bianchi).  
L’intenzione del Papa deve diventare l’intenzione che anima ogni discepolo di Gesù nel 
mostrare il volto di un Dio alleato dell’uomo e della sua ricerca di felicità. Un Dio che 
non impone insopportabili ed incomprensibili pesi, ma che vuole essere al servizio 
della gioia di ogni uomo e di ogni donna.  
Questa è una buona notizia, questo è evangelo. Scrive ancora E. Bianchi riferendosi 
all’enciclica, in un articolo pubblicato su “La Stampa” del 26 gennaio scorso: “Di fronte 
a un testo come questo, chi è cristiano si rallegra: è buona notizia evangelica 
comunicata bene. E chi cristiano non è, può percepire tutta la simpatia che la chiesa 
nutre verso di lui, può sentire l’autentica passione della chiesa per l’umanità”. 
Per questa quaresima allora rivolgo a tutti un invito e un augurio. L’invito è quello di 
meditare l’enciclica del Papa riscoprendo l’amore folle che Dio ha per ciascuno di noi; 
l’augurio è quello di saper rinnovare il proprio personale impegno a mostrare, là dove 
siamo chiamati a vivere, il volto misericordioso di Dio. 
 
Don Roberto Davanzo 
 
 



GIOVANI E SERVIZIO  
 
 
La Caritas Ambrosiana e il Servizio Giovani della Pastorale Giovanile promuovono le 
seguenti iniziative di volontariato caritativo e di formazione al servizio rivolte ai 
giovani: 
 
· RACCOLTA INDUMENTI USATI (13 Maggio) 
· INCONTRI CON GIOVANI NELLE CARCERI (20 Maggio) 
· VOLONTARIATO GIOVANILE ESTATE  (Luglio - Agosto) 
· CANTIERI DELLA SOLIDARIETÀ ALL'ESTERO (Luglio - Agosto) 
 
1. RACCOLTA INDUMENTI USATI 
Sabato 13 maggio: partecipazione alla raccolta diocesana indumenti usati proposta 
dalla Caritas Ambrosiana.  
Questo semplice gesto è un'occasione per:  
         · vivere la responsabilità verso l'ambiente recuperando e rimettendo in 
circolazione indumenti;  
         · collaborare insieme, giovani e adulti, piccoli e grandi, con ogni persona 
sensibile e generosa;  
         · compiere un gesto di solidarietà a sostegno di iniziative caritative. 
La raccolta del 2006 sarà a sostegno di iniziative a favore di persone disabili, 
finanziando progetti sul territorio della diocesi di Milano e un progetto all'estero.  
I riferimenti per i giovani che, singolarmente o in gruppo, desiderano collaborare 
sono:  
          · in decanato: il responsabile decanale Caritas 
          · in parrocchia: il parroco e il responsabile Caritas parrocchiale.  
 
2. INCONTRI CON GIOVANI NELLE CARCERI 
Sabato 20 maggio: in collaborazione con i cappellani delle carceri presenti sul 
territorio della diocesi, viene proposta una giornata di incontro con i giovani carcerati.  
Età richiesta: 18-30 anni. 
Essendo limitate le presenze si chiede di lasciare la priorità di iscrizione ai giovani che 
partecipano per la prima volta. Termine ultimo per l’adesione è il 21 aprile p.v.. I 
giovani interessati a partecipare devono rivolgersi al responsabile decanale di 
Pastorale Giovanile o allo Sportello Volontariato e Giovani della Caritas Ambrosiana. 
La scheda per l’adesione è disponibile sul sito della Caritas Ambrosiana 
www.caritas.it/3 o presso lo Sportello Volontariato e Giovani, dove andranno 
consegnate tutte le domande di iscrizione. 
In preparazione all'incontro verrà programmato un momento introduttivo con gli 
accompagnatori e con i cappellani che sarà comunicato in seguito.  
Nella mattinata di sabato 27 maggio - dalle 9.30 alle 12.30 - è proposto un 
incontro comune di ripresa dell'esperienza e di riflessione sulle tematiche del carcere e 
della pena.  
 
3. VOLONTARIATO GIOVANILE ESTATE  
Esperienze brevi, individuali o in piccoli gruppi, nei mesi di luglio e agosto, su 
progetti presenti in diocesi, per iniziare o per diversificare il proprio servizio di 
volontariato caritativo, secondo le seguenti formule: una settimana; un giorno la 
settimana per due mesi; vacanze di 7-15 giorni con gruppi. 
Età richiesta: 17-30 anni.  
Iscrizioni aprile - giugno, presso lo Sportello Volontariato e Giovani.  



 
4. CANTIERI DELLA SOLIDARIETÀ  
Campi di lavoro all'estero nei mesi di luglio e agosto, di 15 giorni o tre settimane, 
in Europa orientale (Bulgaria, Moldova, Montenegro, Romania, Serbia e Turchia) e in 
altri Paesi (Giordania e Palestina). Sono in fase di progettazione cantieri in India, 
Etiopia, Bolivia. In questi Paesi la Caritas è presente con progetti di sviluppo. 
ISCRIZIONI: individuali entro maggio presso lo Sportello Volontariato e Giovani, con 
i cui operatori verrà effettuato un primo colloquio. Età: 18-30 anni.  
FORMAZIONE: sono previsti degli incontri informativi: 10 marzo – 12 aprile – 4 
maggio ore 16.00 presso la Caritas Ambrosiana. A giugno sono previsti momenti 
specifici di formazione, mentre ad ottobre sarà programmata una giornata di verifica. 
QUOTA DI ISCRIZIONE: ai partecipanti sarà richiesto un contributo variabile, a 
seconda della nazione, per le spese di viaggio, assicurazione, vitto e alloggio. 
 
SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 
Attraverso la convenzione della Caritas Ambrosiana con l’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile è possibile svolgere il Servizio Civile in progetti di servizio alla persona, 
su tutto il territorio diocesano e all'estero.  
I progetti si rivolgono a giovani (maschi e femmine) dai 18 ai 28 anni non compiuti. 
Entro aprile o maggio si prevede l’uscita di un nuovo bando. 
Per coloro che fossero interessati è previsto un incontro informativo per il 22 marzo 
p.v. alle ore 15.00 presso la Caritas Ambrosiana. Per ogni informazione contattare 
l'Ufficio Pace della Caritas Ambrosiana. 
  
INFORMAZIONI 
Caritas Ambrosiana -  Sportello Volontariato e Giovani -  via S. Antonio, 5 -  
20122 Milano 
Tel. 02/58391386 - Fax. 02/76021676; 
  E-mail: giovani.ambrosiana@caritas.it - Sito: www.caritas.it/3. 
Orario: lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle 14.30 alle 17.30 e martedì dalle 9.30 
alle 12.30 preferibilmente su appuntamento 
 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
Caritas Ambrosiana -  Ufficio Pace -  via S. Bernardino, 4 -  20122 Milano 
Tel. 02/76037.300 - Fax 02/76021676  
E-mail: pace.ambrosiana@caritas.it - Sito: www.caritas.it/12 
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00 (venerdì ore 
16.00). 
E' comunque preferibile un colloquio personale previo appuntamento telefonico in ogni 
momento. 
 
ALTRE ATTIVITÀ EDUCATIVE PER I GIOVANI 
Pastorale Giovanile Servizio Giovani 
Via S. Antonio 5 -  20122  Milano 
Tel. 02/58.391.330 - Fax 02/58.391.350 
E-mail: giovani@diocesi.milano.it  
Sito: www.chiesadimilano.it/giovani 



“L’UOMO GUARDA L’APPARENZA,  
IL SIGNORE GUARDA IL CUORE” (1 Sam 16,7) 

Raccolta Diocesana Caritas indumenti usati - 13 maggio 2006 

La tradizionale raccolta di indumenti usati quest’anno è legata al tema dei disabili: per 
il prossimo 11 marzo è in programma un incontro di approfondimento sull’argomento, 
rivolto ai responsabili caritas parrocchiali e decanali, e agli operatori dei centri di 
ascolto. In questa occasione verrà distribuito il materiale necessario per lo 
svolgimento della raccolta. 
Come ormai consuetudine, è stato predisposto un sussidio che verrà inviato a tutte le 
parrocchie: l’obiettivo è quello di avere a disposizione un agile strumento che 
permetta anzitutto di contestualizzare l’argomento, fornire alcune linee per un 
approfondimento sullo stesso e dare utili indicazioni per azioni concrete da realizzarsi 
all’interno della comunità parrocchiale. 
Ad esso quindi rimandiamo, invitando caldamente ad utilizzarlo per momenti di 
incontro e riflessione.  
Il sussidio è disponibile presso l’ufficio documentazione di Caritas Ambrosiana. 

 
I proventi della raccolta del prossimo 13 maggio andranno a finanziare iniziative 
caritative a favore di persone disabili. 
Il ricavato della Raccolta indumenti usati 2005 è stato destinato a finanziare i 
seguenti progetti in Diocesi a favore dei minori e un progetto a favore di attività in 
area internazionale. 
 
 
Finanziamento di progetti in Diocesi  

Zona Pastorale I – Milano 

Decanato:   Giambellino 
Parrocchia:   S. Leonardo Murialdo 
Nome del Progetto:  MURIALDO SOUND e LUDOTECA RE LEONE 
Obiettivo: 
- Offrire un luogo di aggregazione, di espressione e di incontro ai giovani che non 
frequentano l’oratorio. 
- Fornire uno strumento per trasmettere ai ragazzi l’importanza e la bellezza di 
giocare insieme. Favorire l’integrazione tra ragazzi di origini e culture diverse e di ceti 
sociali differenti. Offrire uno spazio per il sostegno scolastico dei ragazzi soprattutto 
stranieri. 

Zona Pastorale II – Varese 

Decanato:   Varese     
Parrocchia:   SS. Pietro e Paolo - Masnago 
Nome del Progetto:  PROGETTO DOPOSCUOLA 
Obiettivo: 
- Garantire un’offerta educativa che integri il sostegno scolastico con le attività di tipo 
ludico-espressive proposte ai ragazzi. 
- Avviare un confronto tra le varie realtà, proporre percorsi formativi ed essere punto 
di riferimento progettuale e formativo per gli operatori dei doposcuola. 



 

Zona Pastorale III – Lecco 

Decanato:   Oggiono 
Nome del Progetto:  LA LOCANDA 
Obiettivo:  
- Accompagnare le donne con minori in situazioni di fragilità al raggiungimento di un 
grado di autonomia personale sufficiente al reinserimento sociale e lavorativo. 
- Diminuire il rischio di abbandono e/o allontanamento dei minori dalla madre.  

Zona Pastorale IV – Rho 

Decanato:   Bollate   
Parrocchia:   S. Arialdo - Baranzate  
Nome del Progetto:  NUOVI ARRIVI 
Obiettivo: 
Offrire ai bambini stranieri appena arrivati e alle loro famiglie: 

1. riferimenti relazionali di accoglienza, con particolare attenzione 
all’alfabetizzazione e alla integrazione 

2. uno spazio di socializzazione 
3. l’accesso facilitato alle altre risorse presenti in quartiere 
4. un sostegno e un orientamento 
5. occasioni di conoscenza, incontro, relazione in stretta collaborazione con le 

Scuole e i Servizi sociali 

Zona Pastorale V – Monza 

Decanato:   Cantù 
Parrocchia:   S. Stefano - Mariano Comense 
Nome del Progetto:  NIDO FAMIGLIA LA CARICA DEI 101 
Obiettivo: 
Rispondere al bisogno di cura dei bambini delle famiglie con difficoltà economiche e 
scarse reti parentali e amicali, favorendo l’integrazione nel tessuto sociale, attraverso 
la possibilità di accesso al Nido famiglia a basso costo. 
 
Decanato:   Monza  
Nome del Progetto:  DOPOSCUOLA 
Obiettivo: 
Creare un servizio per le Parrocchie e i Decanati in grado di sostenere le attività delle 
equipe dei doposcuola parrocchiali presenti nel territorio della Zona e favorire la 
nascita di nuovi doposcuola. 

Zona Pastorale VI – Melegnano 

Decanato:   Cesano Boscone 
Parrocchia:   SS. Pietro e Paolo - Corsico 
    S. Giovanni Battista - Cesano Boscone  
Nome del Progetto:  SPAZIO RAGAZZI: UNA SCOMMESSA SUL TEMPO 
LIBERO 
Obiettivo: 
Offrire a preadolescenti e adolescenti un supporto nel loro percorso scolastico e 
lavorativo. 



Zona Pastorale VII – Sesto S. Giovanni 

Decanato:   Sesto S. Giovanni   
Nome del Progetto:  P.I.L.A. (Pensare Insieme Luoghi Accoglienti) 
Obiettivo: 
Coordinare e mettere in rete le risorse presenti nelle realtà parrocchiali di S. Stefano, 
S. Giuseppe, S. Giovanni Battista, S. Maria Nascente e Beato Mazzucconi 
nell’affiancamento educativo e scolastico di ragazzi preadolescenti. 
 
Decanato:   Bresso 
Parrocchia:   S. Vincenzo – Brusuglio 
Nome del Progetto:  FIDARSI DELLA VITA 
Obiettivo: 
Dare una famiglia a quei minori che trascorrono la loro infanzia in un istituto o che 
aspettano una famiglia che li accolga attraverso l’affido familiare. 
 
 
Finanziamento di un progetto in area internazionale  
 
Paese:    Bulgaria 
Nome del Progetto:  “ZAEDNO MOIEM POVECHE” 
Obiettivo: 
Creare uno spazio dedicato ai bambini e ai giovani in cui possano ritrovarsi 
liberamente, giocare, fare attività creative, con uno spazio atto alla recitazione 
teatrale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Caritas Ambrosiana e i soggetti coinvolti  
nella promozione delle opere segno 

Continuiamo con la cooperativa LE QUERCE DI MAMRE il cammino di conoscenza delle 
realtà presenti sul territorio, nate per condividere le sfide lanciate dalle situazioni 
complesse di povertà e assumere le responsabilità giuridico – economiche conseguenti 
alla gestione di servizi, attività, progetti. 

Cooperativa Sociale 

LE QUERCE DI MAMRE 
 

Quale motivazione vi ha spinto a far nascere la Cooperativa? 

La collaborazione tra Caritas Ambrosiana, Cooperativa “Farsi Prossimo”, Caritas 
decanale di Varese, Caritas Zonale e Chiesa del territorio varesino ha dato un frutto 
importante: il 19 giugno 2003 nasce a Varese la Cooperativa Sociale “Le 
Querce di Mamre”, come espressione di questi soggetti.  
Il nome deriva da quello di una struttura di accoglienza che si vorrebbe 
gestire a Varese, uno dei progetti che la cooperativa ha in cantiere come 
importante segno sul territorio. 
Oggi, a tre anni dalla sua nascita, la cooperativa gestisce 6 servizi e occupa 
stabilmente 19 persone. 
 
In quali settori opera? 

Ci sono due settori principali di intervento: quello dell’immigrazione, con particolare 
riferimento a richiedenti asilo e rifugiati, un fenomeno che molto interessa il nostro 
territorio; e quello dei doposcuola, dove gestiamo un coordinamento di doposcuola 
parrocchiali in Varese città, facente capo alla Parrocchia di Masnago. 
Vale la pena di fare un po’di storia. Nel 2001, innestandosi sull’esperienza della 
Caritas decanale di Varese, la Cooperativa Sociale “Farsi Prossimo” viene incaricata 
dalla Caritas Ambrosiana, in accordo con la Caritas locale, di gestire alcuni servizi di 
accoglienza e orientamento per richiedenti asilo e rifugiati in apertura sul territorio e 
precisamente: 
- lo Sportello Rifugiati dell’aeroporto di Malpensa, servizio di assistenza e 

orientamento socio-giuridico per richiedenti asilo; 
- il centro “Varese dà asilo” a Varese, che rileva uno spazio che la Caritas decanale 

di Varese aveva già dedicato a questo tipo di accoglienza e accoglie 18 uomini 
adulti richiedenti asilo. Il centro è gestito da un’équipe multietnica di operatori 
sociali, incaricati da Caritas Ambrosiana, in convenzione con il Comune; 

- il progetto “Famiglie al centro” a Caronno Pertusella, dove, in strutture messe a 
disposizione dalla parrocchia di Caronno, vengono accolti nuclei familiari di 
richiedenti asilo per un totale di 25 persone;  

- il progetto “Solidarietà e diritto”, una rete di appartamenti afferenti al Comune di 
Sesto Calende per famiglie di richiedenti asilo. Oggi il progetto ha 15 utenti. 

Tutti questi servizi sono attualmente in carico alla cooperativa Le Querce di Mamre. 
La collaborazione dell’ente gestore e della Chiesa territoriale ha permesso di avere un 
servizio aggiuntivo:  
- la “Rete appartamenti Rifugiati Varese”, che nasce nel marzo 2002 dall’esigenza di 

fornire spazi di vita più autonomi e adeguati agli ospiti dei centri di accoglienza e 
include al suo interno appartamenti gestiti dalla Caritas decanale di Varese e 
finanziati dal progetto decanale “Una casa per te”, che vede tuttora gruppi di 
parrocchiani autotassarsi mensilmente per sostenere alcune spese del progetto.  



Tale servizio comprende anche la gestione, condivisa con le Suore della Riparazione di 
Varese, di appartamenti di prima e seconda accoglienza per donne singole (e/o con 
minori a carico) presso l’Istituto dell’Addolorata, a Varese. 
Inoltre, dall’ottobre 2004, in una palazzina già centro di accoglienza per migranti 
comodata dalla Parrocchia di Casbeno, a Varese, è stato attivato un centro di pronta 
accoglienza per 12 uomini adulti richiedenti asilo. Il centro funziona in convenzione 
con la Prefettura di Varese. 
 
Qual è il senso della presenza della Cooperativa sul territorio? 

La Cooperativa è al servizio del territorio. Può prendere in considerazione la 
segnalazione di servizi da gestire per contro di Enti pubblici e di strutture private, 
anche ecclesiali, che corrispondano alla mission della cooperativa, che trova il suo 
senso profondo nei valori fondanti della Caritas Ambrosiana. 
 
Quali sono i rapporti con la comunità ecclesiale del territorio? 

La cooperativa nasce dall’esperienza ecclesiale. Condividendone le istanze, diviene 
strumento operativo e gestionale per la progettazione e il monitoraggio di servizi per 
la grave emarginazione: quei servizi “di frontiera” spesso lasciati scoperti (per novità 
o disinvestimento) dalle istituzioni preposte. 
 
Quali sono state le collaborazioni sviluppate dalla Cooperativa? 

A livello di Istituzioni locali, siamo in stretto raccordo con la Prefettura, la Questura, i 
Distretti Socio-Sanitari e i Comuni dove interveniamo nella gestione dei nostri servizi. 
Le realtà dell’ambito ecclesiale sono nostro interlocutore importante nella gestione 
congiunta dei servizi. Il raccordo con le Parrocchie per le attività di doposcuola è parte 
del progetto stesso dell’attività. 
 
Quali sono le nuove prospettive? 

Dopo il consolidamento dei servizi per rifugiati, sancito dall’ingresso definitivo nel 
Sistema Nazionale di protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR, bando 2006) 
e la prosecuzione dell’esperienza dell’area minori-doposcuola anche per il presente 
anno scolastico, il 2006 si connota come anno dell’ampliamento dell’oggetto degli 
interventi di cooperativa.  
Per questo stiamo monitorando i bisogni del territorio su due aree principali: minori e 
psichiatria. Lo strumento dell’housing sociale sarà cardine delle nuove attività della 
cooperativa. 
 
 
Per informazioni: 
Le Querce di Mamre Soc. Coop. Sociale ONLUS 
Tel. 0332/238059 
Fax 0332/230511 
E-mail: cooperativa@quercedimamre.it 
 
 



APPUNTAMENTI 
 
Sabato 11 marzo 2006 - ore 9.15 - 13.00 
Incontro formativo in preparazione alla raccolta diocesana di indumenti usati. 
L'incontro è rivolto ai responsabili Caritas zonali, decanali e parrocchiali, alle 
segreterie di zona, ai centri di ascolto. Per facilitare la presenza l'incontro avrà luogo 
contemporaneamente in tre sedi diverse; diamo un orientamento indicativo per la 
sede riservata alle diverse zone pastorali. 
Milano - Seminario Arcivescovile - Corso Venezia, 11  

Zone pastorali di Milano, Melegnano, Sesto S. Giovanni 
Lecco - Collegio Volta - Via Marco D'Oggiono 
 Zone pastorali di Lecco e Monza 
Varese - Masnago - Via Bolchini, 9 
 Zone pastorali di Varese e Rho 
Per ragioni organizzative chiediamo di segnalare la presenza entro venerdì 3 
marzo 2006. 
Per informazioni e iscrizioni: 
Tel. 02/76.037.244 - 76.037.245 
E-mail: ml.galbiati@caritas.it 
 
Sabato 25 marzo 2006 - ore 9.00 - 17.00 
Giornata di eremo - “Alzati và a Ninive la grande città”: proposta di riflessione 
guidata da don Roberto Davanzo. 
Sede: Seminario di Venegono 
E' indispensabile iscriversi: le iscrizioni devono pervenire tramite restituzione 
dell'apposito modulo entro venerdì 17 marzo 2006.  
Per informazioni: Segreteria zonale Varese – tel. 0332/289692 
E-mail: varese.ambrosiana@caritas.it 
 
Sabato 1 aprile 2006 - ore 9.00 - 17.00 
Giornata di eremo - “Alzati và a Ninive la grande città”: proposta di riflessione 
guidata da don Roberto Davanzo. 
Sede: Villa Annunciata - Casaglia di Besana Brianza 
E' indispensabile iscriversi: le iscrizioni devono pervenire tramite restituzione 
dell'apposito modulo entro venerdì 24 marzo 2006. 
Per informazioni: Tel. 02/76.037.244 
E-mail: ml.galbiati@caritas.it 
  
 
CENTRI DI ASCOLTO 
Corso formazione permanente per operatori e volontari dei Centri di ascolto 
 
Decanato Zara – Milano 
“Il Centro di ascolto Caritas” – Corso base di formazione. Gli incontri si svolgeranno 
giovedì 16-23-30 marzo e giovedì 6 aprile 2006. 
Sede: Parrocchia S. Martino in Greco 
Piazza Greco 11 – Milano 
Per iscrizioni e informazioni: 
Tel. 02/6706172 



 
Caritas decanale Bollate 
“Ascoltari per … mettersi in ascolto”.  
Ultimi due incontri: 6 e 13 marzo 2006 ore 21.00 
Sede: 
Parrocchia Santa Monica 
Via Fornace Mariani, 10 
Ospiate di Bollate 
Per iscrizioni e informazioni: 
Elio Schieppati – Tel. 02/38301233 
 
Caritas decanale Cesano Boscone 
“Non solo braccia”, dalla ricerca del lavoro all’ascolto della persona. Il corso è aperto 
ai seguenti decanati: Abbiategrasso e Rozzano (Zona VI), Rho e Magenta (Zona IV), 
Barona, Giambellino e Baggio (Zona I). 
Ultimi due incontri: 6 e 13 marzo 2006 ore 21.00 
Sede: 
Parrocchia S. Antonio di Padova 
Piazza Giovanni XXIII, 1 – Corsico 
Per iscrizioni e informazioni: 
Centro Ascolto San Lorenzo 
Tel. 02/4451105 
 
Caritas Desio 
“Ascoltarsi per ascoltare…”. Prosegue il corso rivolto ad operatori e volontari del 
Centro Ascolto Parrocchia SS. Siro e Materno.  
Il terzo incontro è programmato per il 14 marzo 2006 alle ore 21.00.  
Sede: Centro parrocchiale  
Via Conciliazione – Aula Castelli 
Per informazioni:  
Centro Ascolto 
Via Portichetto 19 – Desio 
Tel. 0362/303977 
 
Carta Equa 
Incontro di presentazione e di sensibilizzazione per tutti coloro che sono interessati 
allo strumento della carta equa. L’incontro si terrà giovedì 23 marzo 2006 alle h. 21 
presso la Parrocchia S. Giovanni Battista di Cesano Boscone. 
Per informazioni: 
Segreteria Centri Ascolto/Carta Equa 
Tel. 02/76.037.236 
 
MINI CONVEGNI DI ZONA 

Zona di Monza 
Carità e politica: quale partecipazione. 
Sabato 18 marzo 2006  ore 9 - 13 
Collegio Villoresi – Aula conferenze 
Via Monti e Tognetti, 10 - Monza 
Per informazioni: tel. 039/389934  
Lunedì – venerdì  ore 9 - 12 
E-mail: caritas.monza@libero.it 
 



 
 
 
Invitiamo a visitare il nostro sito: www.caritas.it. 
In particolare entrando nell’area Caritas e territorio (www.caritas.it/13) si possono 
trovare non solo informazioni ma anche documenti utili per il proprio compito 
pastorale: è poi consultabile un’area testi dove, oltre ai sussidi di formazione e ad 
alcuni testi del magistero, si può anche consultare l’inserto Farsi Prossimo 
pubblicato sulla rivista “Il Segno”, di questo mese e dei mesi dell’ultimo anno. 
 
I responsabili parrocchiali sono invitati a farsi promotori di queste iniziative, diocesane 
o territoriali, nei confronti di coloro che possono essere interessati e che potrebbero 
ricevere un sostegno rispetto al loro impegno di volontariato.  
 
 
 
 
 
 


